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IL DIRIGENTE DEL SETTORE AD INTERIM

VISTI:
-la L.R. n.7 del 13 maggio 1996;
-il D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.;
-il D.P.G.R. n.354 del 24 giugno 1999;
-il D.P.G.R. n. 206/2000 e ss.mm.ii.;
-la D.G.R. n. 541 del 16 dicembre 2015 e ss.mm.ii.;
-la L.R. n. 23/2003;
-la D.G.R. n. 26 del17 febbraio 2017, avente ad oggetto "Revisione della Struttura Organizzativa  della 
Giunta Regionale e approvazione atto di indirizzo per la costituzione degli uffici di Prossimità U.D.T.";
-il  Decreto  del  Dirigente  Generale  n.  4604  del  5  maggio  2017  avente  ad  oggetto  "Dipartimento 
Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali. Adempimenti di cui alla D.G.R. n. 26 del 
17 febbraio 2017 di revisione della Struttura Organizzativa della Giunta Regionale e costituzione degli  
uffici di Prossimità UDT";
VISTA la D.G.R. n. 468 del 19 ottobre 2017 con la quale è stata affidata al dott. Fortunato Varone la 
reggenza per effetto dello scorporamento del preesistente Dipartimento "Sviluppo Economico, Lavoro, 
Formazione e Politiche Sociali";
VISTO il D.P.G.R. n.2 del 12 gennaio 2018 con il quale è stato conferito al dott. Fortunato Varone 
l'incarico di Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”;
VISTA la  D.G.R.  n.140  del  7  aprile  2017  che  dispone  l'assegnazione  ad  interim  della  dott.ssa 
Rosalba Barone presso il Dipartimento “Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali";
VISTO il D.D.G. n. 4033 del 24 aprile 2018, con il quale è stato  confermato alla dott.ssa Rosalba 
Barone l'incarico  ad interim  di  dirigente  del  Settore  8 "Politiche Sociali,  Assistenziali,  Inclusive  e 
Familiari"presso il Dipartimento 7;
VISTA la L.R. n.14 del 18/6/1984 recante "Provvidenze in favore dei Mutilati ed Invalidi Civili e del  
Lavoro" la quale prevede l'erogazione di provvidenze economiche per le Associazioni predette allo 
scopo di favorire il potenziamento dell'attività socio-assistenziale in favore dei mutilati e degli invalidi 
civili e del lavoro nell'ambito della Regione Calabria;
VISTA la L.R. n.15 del 7/7/1988, che all'art.18 prevede che le provvidenze di cui alla legge L.R. n.14 
del  18/6/1984,  sono  estese,  con  le  stesse  modalità  in  essa  previste,  alle  sedi  provinciali  dell'  
Associazione Nazionale dei Mutilati ed Invalidi di Guerra, dell' Associazione Nazionale dei Mutilati ed 
invalidi per causa di servizio, dell' Associazione Nazionale delle Vittime Civili di Guerra;
VISTA la L.R. n. 2 del 9/11/1989 che, all’ art.18, 2°comma, prescrive che “all'art.18, 2°comma, della  
legge  regionale  7  luglio  1988,  n.15,  sono  aggiunte  alla  fine  le  seguenti  parole:  ........e  dell'  
Associazione dei Grandi Invalidi Ciechi di Guerra";
VISTA la L.R. n.33 del 29/11/1996 che, all'art.1, estende i benefici della legge regionale n.14/84 alle 
cinque sedi provinciali calabresi, ed all'art.2, prevede che la somma annualmente stanziata in bilancio, 
per  la  concessione  dei  contributi  di  cui  all'art.1,venga  ripartita  in  rapporto  al  numero  dei  Mutilati 
secondo il numero degli assistiti ripartita in base al fenomeno della disabilità delle diverse categorie 
sul territorio provinciale;
PRESO ATTO dell'  Ordinanza emessa dal  T.A.R.  Calabria -  Sezione Prima -  N.  00415/2018 del 
26/09/2018 che ha rigettato il ricorso dell'ANMIL per l'annullamento del Provvedimento della Regione 
Calabria,  recante  l'ingiunzione  alla  restituzione  delle  somme  non  dovute  per  la  ripartizione  dei 
contributi relativi all'anno 2017, confermata dall’ Ordinanza del Consiglio di Stato – Sezione quinta - 
n.05575/2018 del 22/11/2018 che ha respinto l'appello proposto dalla predetta Associazione;
VISTO il D.D.S. n. 5811 del 05/06/2018, con il quale è stata impegnata la somma di € 190.000,00 sul 
Capitolo U0434110101 del bilancio 2018, giusto impegno di spesa n. 2006/2018;
ATTESO che l'art. 2 co.1 della L.R. n.14/84 e sm.i., stabilisce che la somma deve essere ripartita  
“......in  rapporto al  numero dei  mutilati  e  degli  invalidi,  in  base al  fenomeno della  disabilità  delle  
diverse  categorie  sul  territorio  provinciale",  i  Presidenti  delle  singole  sezioni  provinciali  e/o  dei 
Consigli Regionali delle Associazioni di categoria interessate, hanno trasmesso con proprie note, in 
atti,  la  documentazione  attestante  le  attività  svolte  e/o  da  svolgere  per  l'annualità  2018,  la 
rendicontazione relativa alle somme erogate per l'annualità 2017 e il numero dei propri titolari del 
beneficio, così come richiesto con nota prot. N. 357702/SIAR del 23.10.2018;
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PRESO ATTO del numero dei titolari del beneficio aggregati per provincia delle Associazioni ANMIC, 
ANVCG, ANMIG, UNMS, ANMIL E AICG, come dalla documentazione, in atti;

   ATTESTATO
- che, ai sensi dell'art.4 della L. R. n.47/2011,per la liquidazione di cui trattasi si è riscontrata la 

corretta imputazione della spesa e la necessaria copertura finanziaria;
- che per la presente liquidazione si sono realizzate le condizioni previste dal citato art.57e 

paragrafo 6 dell' allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011;
VISTO l' esito dell' interrogazione, in atti, effettuata ai sensi dell' art. 48 bis del D.P.R. 602/73, come 
stabilito dal D.M. n. 40/08 da cui risulta la NON INADEMPIENZA dei titolari del beneficio, di cui all' 
allegato elenco parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
VISTA la dichiarazione sostitutiva, in atti, dell' Associazione U.N.M.I.C., con la quale il rappresentante 
dichiara che la propra Associazione non  è dotata di personale dipendente, per cui la stessa non ha 
alcun rapporto con gli Enti INAIL ed INPS;
PRESO ATTO che:

- la posizione di  regolarità contributiva, previdenziale ed assicurativa dell’ Associazione ANMIG 
risulta in verifica sul DURC;

- le Associazioni  ANMIL e  AICG non possono essere liquidate, in quanto debitrici nei confronti 
della Regione Calabria delle somme erroneamente percepite in eccesso come contributo nell’ 
anno 2017 e che , ad oggi, non hanno restituito;

CONSIDERATO CHE, al fine di garantire la prosecuzione dell’ attività dell’ Associazione, è necessario 
procedere  alla  liquidazione  delle  somme  assegnate  all’  UNMS, assicurando  contestuale 
accantonamento delle somme assegnate alle Associazioni  ANMIG, ANMIL e AICG,  da erogare con 
successivo atto;
VISTI:

- il D.Lgs.118/2011,art.57
- la Legge Regionale n. 48 del 21 dicembre 2018, Legge di Stabilità regionale 2019
- la Legge Regionale n. 49 del 21 dicembre 2018, Legge di Bilancio di previsione finanziario per gli 

anni 2019-2021;
- la D.G.R. n. 648 del 21 dicembre 2018 "Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 

previsione  finanziario  Regione  Calabria  per  gli  anni  2019-2021  (artt.11  e  39,  c.10,  d.lgs. 
23.06.2011, n.118);

- la D.G.R. n. 649 del  21 dicembre 2018, avente ad oggetto "Bilancio finanziario gestionale della 
Regione Calabria per gli anni 2019-2021 (art.39,c.10, d.lgs. 23.06.2011 n.118);

VISTA la  distinta  di  liquidazione  n.  3681 del  22.03.2019  generata  telematicamente  ed  allegata  al 
presente atto quale parte integrale e sostanziale;

ATTESTATA,  sulla  scorta  dell'  istruttoria  effettuata  dal  responsabile  del  procedimento,  la  regolarità 
amministrativa nonché la legittimità e correttezza del presente atto;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
• di  prendere atto dell’ ordinanza n. 415/2018 del TAR Calabria, che ha rigettato il ricorso dell’ 

AMNIL ritenendo “che correttamente la Regione Calabria abbia proceduto alla rideterminazione 
del contributo dovuto per l’ anno 2017”, confermata dal Consiglio di Stato che con ordinanza n. 
557572018 ha respinto l’ appello proposto dalla predetta Associazione;

• di liquidare in favore dell’ UNMS  l'importo pari ad € 10.644,43, al fine di garantire lo svolgimento 
delle attività previste per l'annualità 2018;

• di  fare gravare gli oneri derivanti dall'attuazione del presente decreto sul capitolo di spesa n. 
U0434110101 del Bilancio Regionale 2018 – giusto impegno di spesa n. 2006/2018 - assunto 
con D.D.S. nr. 5811 del 05.06.2018;

• di demandare al Settore Ragioneria Generale l'emissione del relativo mandato di pagamento di 
€ 10.644,43 (euro diecimilaseicentoquarantaquattro/43) mediante bonifico bancario a favore dell’ 
UNMS;

• di  attestare che  dalla verifica istruttoria prevista dall' art. 48 bis del D.P.R. 602/1973 (Agenzia 
delle Entrate) il soggetto beneficiario risulta “non inadempiente”;

• di  dare  atto che  si  è  provveduto  all'  accantonamento  della  somma pari  ad  €  9.413,48 da 
erogare, con successivo atto amministrativo, alle Associazioni ANMIL, AICG ed ANMIG;
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di notificare il presente provvedimento ai Presidenti delle Associazioni;
di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della Legge Regionale 6 

aprile 2011 n.11;
di dare atto che  si è provveduto agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26 comma 2 del 

D.Lgs  n.33  del14 marzo 2013ed alle ulteriori  pubblicazioni  previste dal  Piano triennale di 
prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.lgs. n.33/2013.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da 
proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
da proporsi entro 120 giorni. 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento      
         PASQUALINA GIUMBO

                     (con firma digitale)

Sottoscritta dalla Dirigente del Settore ad Interim  
         ROSALBA BARONE 
          (con firma digitale)
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